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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE

DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Anno scolastico: 2019 / 2020
Classe _______Sez. _____  

Indirizzo:  ________________________________________
Docente Coordinatore: Prof ______________________________
PRIMA PARTE 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1. CONTINUITÀ DIDATTICA DEL CORPO DOCENTE

(Indicare le discipline del piano di studi)
	
	Discipline del piano di studi
	Docenti
	                *

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	


*
SI: Stesso docente dell’anno precedente / NO: Docente diverso dall’anno precedente
2. PROFILO DELLA CLASSE
	1.COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n.
	di cui ripetenti


	n.
	provenienza

altre sezioni
	n.

	di cui femmine
	n.
	di cui promossi a giugno
	n.
	provenienza

da altri indirizzi
	n.

	di cui maschi
	n.
	di cui ammessi con revisione del P.F.I. 
	n.
	provenienza

da altri istituti
	n.

	
	
	di cui diversamente abili
	n.
	di cui con P.D.P. 
	n.


	2.LIVELLO COMPORTAMENTALE (indicare il numero)

	Disciplinati
	
	Attenti
	
	Partecipi
	
	Motivati
	

	Indisciplinati
	
	Distratti
	
	Passivi
	
	Demotivati
	

	Eventuali altre osservazioni sul comportamento e la frequenza




	3.RAPPORTI INTERPERSONALI (indicare il numero)

	Disponibilità alla collaborazione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Osservazione delle regole
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità alla discussione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità ad un rapporto equilibrato
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Eventuali altre osservazioni sul clima relazionale


	4.IMPEGNO (indicare il numero)

	Notevole
	
	Soddisfacente
	
	Accettabile
	

	Discontinuo
	
	Debole
	
	Nullo
	

	Eventuali altre osservazioni sull’impegno in classe e a casa




	5.LIVELLO DI COINVOLGIMENTO NEL PERCORSO FORMATIVO (indicare il numero)

	Costruttivo
	
	Attivo
	
	Ricettivo
	
	Continuo
	

	Discontinuo
	
	Dispersivo
	
	Opportunistico
	
	Di disturbo
	

	Eventuali osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività




	6.LIVELLO COGNITIVO (indicare il numero)

	Alto
	
	Medio alto
	
	Medio
	
	Medio basso
	
	Basso
	

	Rilevato attraverso

	Prove di ingresso (cl.I e III) 
	
	Valutazioni
	
	Informazioni Scuola Media
o Primo Biennio 
	
	


SECONDA PARTE
OBIETTIVI FORMATIVI   E COMPETENZE  TRASVERSALI 
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
(individuare il numero di alunni che rientra in ciascun indicatore: a/b/c) 

	Imparare ad imparare
	
	

	Saper organizzare il proprio apprendimento, in funzione dei tempi, delle strategie e del metodo di studio e di lavoro di ognuno, utilizzando modalità di formazione  
	
	

	a) Formale: Apprendimento che si realizza in un contesto organizzato e strutturato (per esempio, in un istituto d’istruzione o di formazione o sul lavoro), appositamente progettato come tale (in termini di obiettivi di apprendimento e tempi o risorse per l’apprendimento). L’apprendimento formale è intenzionale dal punto di vista del discente e di norma sfocia in una convalida e/o in una certificazione.
	
	

	b) Non formale: Apprendimento che si realizza nell’ ambito di attività pianificate, non specificamente concepite come apprendimento (in termini di obiettivi, di tempi o di sostegno all’apprendimento). L’apprendimento non formale non sfocia di norma in una certificazione. L’apprendimento non formale, a volte denominato “apprendimento semi-strutturato”, è intenzionale dal punto di vista del discente.  
	
	

	c) Informale: Apprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana legate al lavoro, alla famiglia o al tempo libero. Non è strutturato (in termini di obiettivi di apprendimento, di tempi o di risorse) e di norma non sfocia in una certificazione. L’apprendimento informale può essere intenzionale, ma nella maggior parte dei casi non lo è (ovvero è “fortuito” o casuale).
	
	

	Progettare
	
	

	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro
	
	

	a) Utilizzando le conoscenze apprese
	
	

	b) Valutando le possibilità esistenti
	
	

	c) Definendo strategie di azione
	
	

	Comunicare
	
	

	Comprendere e rappresentare messaggi, utilizzando
	
	

	a) Linguaggi diversi (verbale, matematico, simbolico, scientifico)
	
	

	b) Supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali) 
	
	

	c) Conoscenze disciplinari 
	
	

	Collaborare e partecipare
	
	

	Interagire in gruppo: 
	
	

	a) Comprendendo i diversi punti di vista
	
	

	b) Gestendo la conflittualità
	
	

	c) Favorendo la realizzazione delle attività di gruppo  
	
	

	Agire in modo autonomo e consapevole
	
	

	Sapersi inserire in modo attivo nella vita sociale, facendo valere i propri diritti e riconoscendo  
	
	

	a) I diritti altrui 
	
	

	b) Le opportunità comuni 
	
	

	c) I limiti, le regole e le responsabilità 
	
	

	Risolvere problemi
	
	

	Affrontare situazioni problematiche 
	
	

	a) Costruendo e verificando ipotesi 
	
	

	b) Raccogliendo e valutando i dati  
	
	

	c) Proponendo soluzioni 
	
	

	Individuare collegamenti e relazioni
	
	

	 Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni e concetti diversi, cogliendo 
	
	

	a. Analogie e differenze 
	
	

	b. Coerenze ed incoerenze 
	
	

	c. Cause ed effetti
	
	

	Acquisire e interpretare l’informazione
	
	

	Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, sapendone valutare 
	
	

	a. L’attendibilità 
	
	

	b. L’utilità
	
	

	c. L’oggettività
	
	


	CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

	L. n. 92 del 20 agosto 2019
Sperimentazione attivazione disciplina Cittadinanza e Costituzione
(affidata ai docenti di Sc. giuridico-economiche A046; N.ORE 33;)

	Classi prime:  educazione alla cittadinanza digitale
Classi seconde: la Costituzione e le istituzioni dello Stato italiano
Classi terze: educazione alla legalità ed al contrasto delle mafie
Classi quarte: elementi fondamentali del diritto del lavoro
Classi quinte: Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  


	TITOLO dell’ U.d.A.  

I TRIMESTRE

	

	TITOLO dell’ U.d.A.
II TRIMESTRE

	.



	TITOLO dell’ U.d.A. 

III TRIMESTRE

	


TEMATICHE PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE TRASVERSALI 
Il Consiglio di classe individua le seguenti tematiche trasversali, quali punti di convergenza tra le diverse programmazioni disciplinari del Piano di studi: 
	TRIMESTRE
	TEMATICHE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


RISULTATI DI APPRENDIMENTO  
DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DEL QUINQUENNIO.
	RISULTATI DI APPRENDIMENTO - TECNICO SETT. ECONOMICO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING

	1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;
	

	- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 
	

	- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.
	

	2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali. 
	

	3. 3.Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.
	

	4.Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.
	

	5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.  
	

	6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 
	

	7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 
	

	8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
	

	9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 
	

	10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti.  
	

	11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO – TECNICO SETT. ECONOMICO: TURISMO

	1. Riconoscere e interpretare: - le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico, - i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica, - i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 
	

	2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico. 
	

	3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 
	

	4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie. 
	

	5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata, specifici per le aziende del settore Turistico. 
	

	6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 
	

	7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici. 
	

	8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 
	

	9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica. 
	

	10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO – TECNICO SETT. TECNOLOGICO: CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

	1 – Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. 
	

	2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 
	

	3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni. 
	

	4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate. 
	

	5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici. 
	

	6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 
	

	7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza.
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO: “Enogastronomia e ospitalità alberghiera”

	Competenze 

	1. Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche.
	

	2.  Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di produzione e di vendita in un’ottica di qualità e di sviluppo della cultura dell’innovazione.
	

	3. Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di lavoro.
	

	4. Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela (anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati.
	

	5.Valorizzare l’elaborazione e la presentazione di prodotti dolciari e di panificazione locali, nazionali e internazionali, utilizzando tecniche tradizionali e innovative.
	

	6.Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e delle specifiche esigenze dietetiche.
	

	7.Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la promozione del Made in Italy.
	

	8.Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco sostenibilità ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto territoriale, utilizzando il web.
	

	9.Gestire tutte le fasi del ciclo cliente, applicando le più idonee tecniche professionali di Hospitality Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di comunicazione ed efficienza aziendale.
	

	10.Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione delle strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune azioni di marketing
	

	11.Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni culturali e ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio.
	


	STANDARD EDUCATIVI FORMATIVI

In particolare il Consiglio di Classe stabilisce obiettivi educativi minimi di scolarizzazione:

	Rispetto delle regole
	
	Correttezza nella relazione educativa e didattica
	
	Continuità
nella
frequenza
	
	Autocontrollo
	


        COMPETENZE DI BASE TRASVERSALI COMUNI AI QUATTRO ASSI CULTURALI DEL BIENNIO:
	ASSI CULTURALI
	DISCIPLINE 

	ASSE DEI LINGUAGGI
1.Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in diversi contesti
	Lingua italiana
Lingue straniere: Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo
Scienze motorie 


	2.Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
	

	3.Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi
	

	4.Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
	

	5.Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
	

	6. Utilizzare e produrre testi multimediali
	

	ASSE MATEMATICO
1.Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 
	Matematica


	2.Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni  
	

	3.Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	

	4.Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
	

	ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
1.Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 
	Scienze integrate 
Fisica
Chimica
Scienza degli alimenti
Lab. di servizi enogastronomici:

settore cucina, settore pasticceria, settore sala e vendita
Lab. di servizi di accoglienza turistica
Scienze e tecnologie applicate
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica.
Informatica 

	2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 
	

	3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	

	ASSE STORICO-SOCIALE
1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
	Storia
Religione 
Diritto ed economia
Economia aziendale
Geografia
Cittadinanza e Costituzione     

	2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul  reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
	

	3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

	


TERZA PARTE
 METODOLOGIA
	MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO

	In itinere secondo le modalità stabilite nelle programmazioni individuali 
	

	In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
	


	ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED AGGIUNTIVE 

(Spettacoli teatrali, cinematografici e musicali; conferenze; visite guidate, viaggi di istruzione, uscite didattiche, attività e manifestazioni sportive e progetti scolastici [es. Ed. alla legalità, Ed. all’ambiente, Ed. alla lettura…], attività di orientamento, culturali, ecc. ) 

	Attività

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	


METODI DI INSEGNAMENTO

	Descrizione
	DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione interattiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni individuali in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni a coppia in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni per piccoli gruppi in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni grafiche e pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione/applicazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati svolti in classe e a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio/Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


MATERIALI, STRUMENTI E LABORATORI UTILIZZATI

	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse on line
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LIM
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


QUARTA PARTE
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

MODALITÀ E STRUMENTI PREVISTI PER LE VERIFICHE SOMMATIVE E FORMATIVE
(controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione)
	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica orale  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborato 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazione di caso
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione di problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova semi-strutturata 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova strutturata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Composizione  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e produzione di un testo argomentativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sintesi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova pratica di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione e comprensione di grafici e tabelle
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione di lavori multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione di schemi/mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prodotto di lavoro in team
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


QUINTA PARTE
OBIETTIVI TRASVERSALI

a. Obiettivi comportamentali

	
	Descrizione degli obiettivi
	

	1
	Rispetto delle regole dell’ambiente scolastico
	

	2
	Sapersi relazionare agli altri
	

	3
	Inserirsi in modo collaborativo nei gruppi di lavoro
	

	4
	Altro
	


b. Obiettivi cognitivi trasversali

	
	Descrizione degli obiettivi
	

	1
	Acquisire un corretto metodo di studio
	

	2
	Acquisire capacità per risolvere problemi nuovi anche con l’ausilio della multimedialità
	

	3
	Acquisire capacità comunicative e relazionali
	

	4
	Altro
	


SESTA PARTE
FATTORI CHE CONCORRERANNO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

	Fattori 
	

	Metodo di studio
	

	Partecipazione all’attività didattica
	

	Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica
	

	Progressione nell’apprendimento
	

	Livello della classe
	

	Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
	

	Conoscenze, competenze, capacità acquisite
	

	Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
	

	Frequenza alle lezioni
	

	Eventuale abbandono di una o più discipline
	


DEFINIZIONE NUMERO PROVE TRIMESTRALI
	Prove
	Min

	Periodo
	trimestre
	2


DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITÀ

La definizione dei criteri per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza-abilità sono quelli di conoscere e comprendere gli elementi essenziali di ciascuna disciplina e possedere un linguaggio specifico adeguato.

Da tener presente come punto di riferimento le effettive condizioni di partenza, giudicandone realisticamente i progressi ottenuti.
Criteri comuni del Consiglio di Classe per la valutazione
	Voti
	Obiettivo
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	3
	Non raggiunto
	Quasi nulle
	Esegue commettendo gravi errori
	Non evidenziate

	4 
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenze lacunose e confuse 
	Esegue commettendo molti errori
	Non evidenziate

	5 
	Parzialmente raggiunto
	Conoscenze imprecise e superficiali
	Si orienta se guidato
	Mette in relazione in modo semplice gli elementi conosciuti

	6
	Raggiunto
	Conoscenza dei concetti trattati 
	Riconosce, riproduce o interpreta definizioni, principi, regole etc.
	Mette in relazione in modo organico le competenze

	7
	Raggiunto
	Approfondite
	Applica correttamente le proprie conoscenze
	Sviluppa autonomamente soluzioni di problemi

	8
	Raggiunto
	Conoscenza completa ed approfondita
	Stabilisce collegamenti e trae deduzioni
	Riesce ad organizzare, problematizzare le competenze in situazioni complesse

	9
	Raggiunto
	Conoscenza completa, arricchita da studi e ricerche personali
	Propone soluzioni originali e sa organizzare quanto prodotto o analizzato
	Evidenzia doti di creatività in situazioni complesse, in cui interagiscono più fattori

	10
	Pienamente raggiunto
	Conoscenza completa, sicura ed organica, autonomamente integrata a conoscenze preesistenti
	Applica conoscenze ed abilità in vari contesti con sicurezza ed abilità. Sa orientarsi nella soluzione di problemi complessi.
	Applica procedure con piena sicurezza ed effettua analisi e sintesi corrette, approfondite ed originali.


	IL CONSIGLIO DI CLASSE

	COGNOME
	NOME
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


IL COORDINATORE DI CLASSE                                                                      

____________________________                                                                  

SALERNO, lì _________________

PAGE  
2
Programmazione per competenze del Consiglio di Classe


